
COSTITUZIONE,SCUOLA E REGOLE = LIBERTA’ 

 

L' 8 gennaio 2014 presso la sala Maramotti, 

alle 15, il dott. Gherardo Colombo ha tenuto 

un incontro con alcune classi del nostro 

Istituto. Questi è un ex magistrato, laureato 

in giurisprudenza, che in passato si è 

occupato di terrorismo e mafia e 

attualmente organizza incontri con ragazzi 

di tutte le età per illustrare loro la 

Costituzione Italiana e le sue regole. Il 

magistrato, persona gentile e disponibile, 

con parole semplici e alla portata di noi 

ragazzi, ci ha spiegato che è importante 

rispettare le regole stabilite dalla società per 

garantire l'ordine nel paese in cui si abita. 

Le regole, però,non sono sempre un 

obbligo:  esistono regole rigide ed altre che 

consentono di scegliere come comportarsi. 

Ma come  si fa a scegliere? Bisogna saper 

individuare il significato di ognuna di esse, 

per poter  decidere se rispettarle o 

infrangerle. Può sembrare strano che un 

giudice ammetta di poter arrivare ad 

infrangere una legge, ma G. Colombo ci  ha 

spiegato che  si tratta di un caso specifico: 

se si tratta di una legge che urta le nostre 

convinzioni morali, se non c'è altro modo 

per cambiarla e se  disobbediamo 

pacificamente. Per vivere bene nel rispetto 

delle leggi, è fondamentale la conoscenza: 

la scuola, che ci trasmette questo valore, è 

il nostro passaporto per la libertà e per 

essere buoni cittadini. Per questo motivo 

l'istruzione è un diritto/dovere: ognuno deve 

poter migliorare le proprie conoscenze per 

poi rendersi utile alla società. Ecco alcune 

delle domande che i ragazzi hanno rivolto al 

dott. Colombo 

 

Che differenza c'è tra diritto e dovere? 

- Il diritto è la libertà riconosciuta ad ogni uomo. 

- Il dovere è un obbligo, solitamente imposto da una regola. Ogni dovere porta però in sè anche 

un diritto: per esempio, dobbiamo votare, se vogliamo esercitare il nostro diritto alla democrazia 

  Eccedenze per tutti 

- Come si fa a distribuire risorse che sono per noi di scarto a chi ne ha bisogno? 

Attraverso le associazioni apposite, ma soprattutto pagando le tasse che garantiscono benefici 

per tutti. Se uno di noi pensa  che non sia giusto pagare le tasse, immagini di vivere senza 

utilizzare quelle cose che vengono fatte grazie ad esse: non potrebbe avere acqua e luce in  

casa, nè andare a scuola e neppure circolare per strada! 

Una società orizzontale 

-  Si potrebbe organizzare una società orizzontale dove le famiglie si aiutano a vicenda senza 

avere un dirigente? 

-La nostra potrebbe essere una società orizzontale solo se ognuno di noi rispettasse la 

Costituzione. Ma c'è sempre qualcuno che non vuole obbedire alle  leggi: è per questo che ci 

deve essere un "capo". La società non è perfetta, ma questo non vuol dire che ci si deve 

rassegnare, anzi bisogna provare ad arrivare alla perfezione 



C'è chi ruba i diritti altrui 

- E’ vero che tutti abbiamo gli stessi diritti? Mi riferisco al nazismo e al razzismo, che 

considerano alcuni uomini inferiori. 

-Ci sono  persone che continuano a credere che sia giusto imporre il proprio volere e  

assumersi i diritti degli altri, negando  la loro libertà d’azione e di pensiero; se tutti ci 

rispettassimo a vicenda, non esisterebbero queste discriminazioni. 

L’importanza delle tasse 

- Perché, nonostante si paghino tante tasse, i servizi sono piuttosto scarsi? 

In primo luogo perchè molte persone non pagano le tasse, inoltre spesso non vengono utilizzate 

come si dovrebbe. L’evasione in Italia raggiunge valori altissimi, e chi paga le tasse paga molto, 

forse troppo. Pensate però a cosa si potrebbe fare se tutti contribuissero! 

Lavoro o non lavoro?   

- L’Italia,dice la Costituzione, è basata sul lavoro: allora perché molte persone sono 

disoccupate? 

-Molte persone sono disoccupate a causa della crisi economica,ma non solo: mancano risorse 

perchè c’è chi evade le tasse, non pensando che in questo modo  danneggia la collettività. Per 

esempio, senza le tasse non può esistere una buona scuola 

 Abusi edilizi e rispetto di sè 

- Abbiamo letto l’articolo 9 della Costituzione, che tutela l’arte e il paesaggio.Allora perché, 

nonostante ciò, le persone costruiscono abusivamente e soprattutto perché non si prendono 

provvedimenti? 

-Perché a queste persone non importa della Costituzione e conseguentemente di sè stessi: 

rispettare la Costituzione significa volere essere partecipi della società e portare rispetto a sè e 

agli altri 

La parola dignità 

- Cosa significa dignità? 

-Un sinonimo di dignità è importanza; infatti tutti noi abbiamo uguale dignità ed anche uguale 

importanza. Dalla dignità nasce il principio di uguaglianza, che è alla base di una democrazia 

Donne: suddite per scelta? 

- E' “colpa” delle donne se la condizione femminile è peggiore di quella maschile oppure è 

effettivamente una situazione iniqua, difficile da risolvere? 



-Sì, c’è una situazione di mancata uguaglianza, difficile da risolvere, ma anche le donne danno 

un loro contributo perché non sono abbastanza motivate a conquistare i loro diritti. Chi ha 

costruito questa società fa fatica a rinunciare ai propri privilegi: le donne devono essere più 

decise a rivendicare i loro diritti 

(a cura di: S. Bonetti, E. Costi, I. Manelli, L. Notari, M. Parisi- classe 2°B) 

 

 

 

 

 


